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RELAZIONE DESCRITTIVA DI PROGETTO 
 
Denominazione del progetto: Patto di comunità con il territorio 
 
Responsabile  progetto:  Dirigente Scolastico: Linda Zambon  

Docenti: Bossa Cristina, Polliotto Marina, Long Cinzia,  
    Piton Enrica, Salvatore Serio. 

 
Destinatari: tutti gli alunni dell’IC “F. Marro” Villar Perosa per un totale di 710. 
 
L’Istituto Comprensivo si estende sul territorio di sei Comuni nella Bassa Val Chisone (Porte,San Germano, 
Pinasca, Inverso Pinasca, Pramollo e Villar Perosa) 

 
FINALITÀ del PROGETTO 

 

- Realizzare un sistema educativo a livello territoriale tra Ente Locale, Scuola, Associazioni, Soggetti 
privati (genitori, nonni, esperti, …). 

- Integrare il lavoro fatto a scuola con esperienze legate alla comunità. 
- Arricchire percorsi di istruzione non formale avvalendosi dei molteplici contesti presenti nella 

specifica realtà territoriale: “Scuola all’aperto” 
- Sollecitare la comunità territoriale a prendersi “cura” della propria scuola, a riconoscerla come 

proprio “bene” e a sentire in essa il “battito della comunità” 
 
 
DESCRIZIONE  
 

Il nostro Istituto è caratterizzato da una realtà variegata che consente proposte di vario genere, 
sostenute anche da docenti formati che collaboreranno con gli esperti: 
 

● Pedibus 
● Didattica all’aperto con intervento del Cai 
● Attività sportive extracurricolari, Villar Perosa 
● Dizionario cinematografico  
● Laboratorio teatrale, Un teatro di incontri 
● Brain gym a sostegno dell’esame finale secondaria di primo grado 
● Brain gym e profili di dominanza 
● Dopo-scuola con le associazioni  
● La danza popolare a scuola: un linguaggio che crea comunità 
● Associazione ippica dilettantistica ”Il cavallo a dondolo” 
● Sport invernali 
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Seguono  le proposte in dettaglio. 

 
● Pedibus per la scuola primaria comune Porte, San Germano Chisone, Villar Perosa e Pinasca 

 
In un periodo in cui è evidente il problema della sicurezza e dell’organizzazione dei mezzi di trasporto, 
viene incrementata l’organizzazione della comunità per offrire opportunità di camminare verso la scuola e 
riprendersi la capacità di poter camminare sulle strade e/o sentieri del territorio. Nel riappropriarsi dei luoghi 
esterni alla scuola e alla casa, i ragazzi crescono in una consapevolezza dei disagi, pericoli ma anche della 
conoscenza di percorsi e regole stradali anche in un’ottica di educazione stradale. 
La comunità che aiuta la comunità diventa un arricchimento.  
 
 

● Didattica all’aperto 

Stare all’aria aperta, insieme ai propri coetanei, accresce le capacità sociali degli alunni e delle alunne che 
messi in un contesto diverso da quello dell’aula scolastica sono spinti a stare in relazione con se stessi e 

con gli altri in modo differente. Inoltre, alcune attività aumentano la consapevolezza verso i temi del rispetto 

dell’ambiente, della percezione del sé nel mondo e della salute di corpo e mente. 

Questo tipo di attività prende spunto dallo scoutismo, gli scout infatti per loro natura svolgono attività 
all’aperto con l’obiettivo di accrescere le proprie capacità di socializzazione in un contesto di rispetto 
reciproco e cura e attenzione per l’ambiente circostante. 

John Dewey poi, filosofo e pedagogista statunitense, contribuisce attraverso il suo concetto 

“dell’esperienza” ad avvalorare l’educazione svolta all’aperto. 

Per Dewey infatti l'esperienza è concepita come rapporto tra uomo e ambiente, dove l'uomo non è uno 
spettatore passivo, ma interagisce con ciò che lo circonda. Il pensiero dell'individuo nasce dall'esperienza 
intesa come esperienza sociale. Per Dewey l'educazione deve aprirsi verso questo tipo di nuove 
esperienze per uno sviluppo ulteriore degli studenti.  

Sul nostro territorio della splendida Val Chisone sono presenti innumerevoli opportunità di studio all’aperto 
sia sotto l’aspetto storico, che geografico, che scientifico. La scuola con la collaborazione di alcune 
associazioni come quella del CAI cercano  di sviluppare sempre più la capacità dei ragazzi di interagire con 
l’ambiente in cui vivono e di rispettarlo. 
 
Organizzazione e area territoriale d’intervento: 
Il progetto prevede l’intervento dell’associazione dei volontari del CAI di Pinasca. 

● Durante l’anno uscite con volontari del CAI su sentieri del territorio: visita alla borgata del Tagliaretto 
con racconti dei nonni, uscita alla centrale idroelettrica, visita, quando sarà possibile al Museo del 
Cuscinetto, visita al bacino di Villar Perosa, biciclettata al Canale di Inverso (classe quarta e non 
solo). 

 
 

● Attività sportive extracurriculari 
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Destinatari: classi IV-V scuola primaria 
                    classi I-II-III scuola secondaria di primo grado 
Formatori: n. 2 per attività 
Durata: 3 incontri di 2 ore ciascuno  
Luogo: palestra della scuola “F. Marro, campo sintetico Hockey Villar Perosa, parco del bacino di Villar 
Perosa, campetto equitazione in Villar Perosa, palazzetto dello sport di Villar Perosa, campo sportivo “G. 
Agnelli” Villar Perosa, bocciofila in Villar Perosa. 
 
Finalità e obiettivi  
Il patto, nasce dalla volontà di coinvolgere tutti gli attori della vita sportiva villarese nella costruzione di una 
comunità sportiva incentrata sull’educazione e sui valori etici dello sport. 
Gli obiettivi perseguiti dal patto sono variegati: venire a conoscenza delle opportunità che il territorio 
propone, trovare l’attività più adatta alle proprie esigenze, essere inserito nel sociale, offrire un luogo di 
incontro, prevenire le tossicodipendenze, dissuadere  all’utilizzo del doping. Inoltre, i responsabili coinvolti 
nel patto si propongono di trasmettere ai ragazzi un nuovo modo di vedere lo sport: “non solo dal lato 
agonistico e competitivo ma soprattutto educativo e sociale”.  
 
Organizzazione e area territoriale di intervento 
Il progetto prevede il coinvolgimento di tutte le Associazioni e Società  Sportive presenti sul territorio 
villarese: 
 

⮚ Hockey - Campo sintetico Hockey Villar Perosa 
⮚ Judo- Palestra “F. Marro” Villar Perosa 
⮚ Pesca sportiva - Parco del bacino di Villar Perosa 
⮚ Equitazione- Campetto equitazione in Villar Perosa 
⮚ Calcio – Campo sportivo “G. Agnelli” Villar Perosa 
⮚ Pallavolo - Palazzetto dello sport di Villar Perosa 
⮚ Bocce – Bocciofila di Villar Perosa 
⮚ Arti marziali vietnamite- palestra“F. Marro” Villar Perosa 

 
 

Considerando che l’attività sportiva e più in generale lo sport sono beni che attraversano e riguardano tutta la 
comunità, ogni istruttore avrà come obiettivo principale quello di proporre le varie attività con una visione dello sport 
inteso come ideale da condividere e in grado di trasmettere i valori di comunità e di rispetto verso gli altri, uno 
sport al servizio del territorio e della comunità dove a vincere sono tutti. 
 
Nell’arco dell’anno scolastico ogni associazione proporrà, alle classi inserite nel patto, o a gruppi di 
interesse, tre lezioni di due ore ciascuna da organizzare in orario scolastico o extrascolastico. L’adesione 
alle attività extrascolastiche dovrà essere approvata e sottoscritta dai genitori. 

 
 

● Dizionario cinematografico: 
Destinatari: classi I, II e III della scuola secondaria di primo grado 
Formatori: n. 2 per evento 
Durata: 3 incontri di 3 ore ciascuno (2 ore di proiezione e 1 ora di approfondimento) 
Luogo: Cinema delle Valli (Villar Perosa). 
Descrizione del progetto: 

Il laboratorio ha lo scopo di guidare gli adolescenti nel processo di acquisizione di strumenti e 
metodi di analisi che favoriscano la conoscenza della “grammatica delle immagini” e la 
consapevolezza della natura e della specificità del loro funzionamento. L’attività prevede la 
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creazione partecipativa di un dizionario cinematografico che consenta agli studenti di acquisire le 
nozioni e il linguaggio specifico dell’opera filmica, dalla “grammatica audiovisiva” (inquadrature, 
scala dei campi e dei piani, 
movimenti di macchina) alla “scrittura interna” (soggetto, sceneggiatura, storyboard) fino ai “mestieri 
del set” (montaggio, suono, fotografia, scenografia, costumi). Fra le sue finalità: sensibilizzare alla 
fruizione consapevole dell’opera filmica e stimolare il senso critico e la capacità di interazione fra gli 
studenti. Tutti gli alunni riceveranno a fine progetto un proprio dizionario cinematografico realizzato 
dalla nostra Associazione. 
Attività: 

Si parte con la visione di un film (durata circa 2 ore) scelto in accordo con gli insegnanti. Breve 
intervallo e a seguire una lezione di analisi del linguaggio cinematografico (durata circa 1 ora). Ogni 
studente parteciperà alla compilazione del proprio dizionario per mezzo di spiegazioni e con l’ausilio 
di spezzoni del film appena proiettato. Da valutare a fine corso una verifica su quanto appreso. 
 
 

● PROGETTO DI LABORATORIO TEATRALE: 
Denominazione progetto: UN TEATRO D’INCONTRI 
Descrizione del progetto: Il progetto si rivolge alle classi della scuola primaria dell'I.C. F. Marro di 
Villar Perosa e non ha come fine quello di formare attori provetti, ma di far sperimentare agli alunni 
un uso diverso dei linguaggi verbali e non verbali, oltre al rinforzare le abilità legate all'educazione 
linguistica e allo spirito civico. 
Il progetto si caratterizza dunque come laboratorio sperimentale, dove ciascun alunno insieme ai 
compagni, ha la possibilità di confrontarsi sul piano dell'espressione e della comunicazione, 
scoprendo per tappe successive regole e meccanismi ma anche, e soprattutto, possibilità personali. 
Con tale progetto si cerca di far scoprire le proprie e personalissime capacità creative e 
comunicative, che diventano bagaglio personale di ciascuno alunno. 
Il laboratorio non avrà dunque una traccia specifica ma verterà su diverse tematiche, 
appoggiandosi alla letteratura infantile, alla musica, all'improvvisazione e a temi sociali ed educativi 
attuali: si svolgerà un vero e proprio percorso di ricerca-azione cercando di rispondere ai bisogni e 
alle necessità del momento. Dalle esperienze vissute gli alunni assieme ai conduttori, ai loro 
insegnanti, ai volontari e ad alcuni utenti dell'associazione, potranno co-costruire anche un 
"copione" per la realizzazione di uno spettacolo. 
Durante il percorso laboratoriale si affronteranno le seguenti tematiche: 

– ricerca della propria identità e unicità. In un’età in cui spesso domina la regola del branco e in 
un’epoca in cui le risposte sono pre-confezionate è utile che i ragazzi ritrovino la voglia di porsi 
domande per cambiare e crescere. Le spinte e i motori per questo cambiamento sono senza dubbio 
la curiosità e la sete di conoscenza; 
– l’importanza del riscoprire il senso perduto del tempo: il nostro “mondo caotico e sempre in 
accelerazione” in cui le persone hanno smesso di osservare e si limitano a “vedere” si è, in 
parte,fermato chiedendoci di isolarci e di rinchiuderci all’interno delle nostre case. Riscoprire 
l’importanza di ogni istante per costruire la propria felicità e avere cura e rispetto del luogo che 
abitiamo, risulta ora fondamentale: è necessario fermarsi ad osservare ed è importante sviluppare 
uno “sguardo focale” che fornisca tutti gli strumenti per mettere a fuoco nuove espressioni (si pensi 
alle espressioni facciali nascoste dietro a una mascherina) ed emozioni. 
– l’importanza della ricerca della felicità. In risposta al consumismo che spinge ogni giorno ad avere 
delle esigenze maggiori, facendo credere che il senso della propria vita sia nel possedere o 
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produrre cose piuttosto che vivere diverse esperienze di incontro, si cercherà di comprendere che il 
conseguimento della felicità richiede fatica  ma anche disponibilità all’ascolto e attenzione alle 
piccole cose; 
– l’importanza del coraggio: non soccombere alle proprie paure o ai propri timori ma usarli per 
poterli superare è l’arma vincente del coraggioso. È giusto che i bambini imparino a prendere 
consapevolezza nelle loro capacità e che non si arrendano di fronte alle difficoltà. 
- l’importanza dell'amicizia, dell'incontro e della comunicazione. 
Tale progetto utilizza una metodologia ludico-espressiva e laboratoriale con il fine di dare ad 
ognuno la possibilità di esprimersi secondo le proprie abilità e partecipare, sviluppando le capacità 
di espressione e di comunicazione. 
Finalità educative: 

- sviluppo della conoscenza di sé, dell’autostima, della socializzazione e della capacità di 
collaborazione nel gruppo 
- acquisizione di maggior sicurezza e di controllo dell’emotività; 
- sviluppo delle capacità creative, espressive e motorie; 
- sviluppo delle capacità di ascolto, di concentrazione e di memoria. 
Obiettivi specifici: 

- rafforzare l’unità di espressione tra corpo e mente; 
- favorire una ricerca creativa personale per una conoscenza più profonda di sé e delle proprie 
capacità; 
- stimolare il potenziale espressivo che, attraverso l’arte, amplifica le capacità di comunicare le 
proprie idee e le proprie emozioni; 
- imparare a muoversi nello spazio, imparare a controllare la voce; 
- imparare a rapportarsi con il compagno e il piccolo gruppo; 
- imparare a muoversi seguendo un ritmo; 
- controllare l’uso della voce e potenziare l’espressività; 
- utilizzare il corpo come strumento comunicativo; 
- controllare ed utilizzare lo spazio teatrale; 
- saper improvvisare situazioni; 
- drammatizzare un testo dato. 
Durata: Il progetto si esplica in 12 incontri più eventuale spettacolo. 
Risorse umane:Le insegnanti della scuola primaria dell'Istituto Comprensivo di Villar Perosa e, 
come collaboratori esterni, alcuni volontari dell’APS Cantiere Senza Sensi e/o specialisti del settore. 
È inoltre previsto (ma dà confermare in seguito) il coinvolgimento alcuni utenti dell'associazione. 
 
 

● Brain Gym, preparazione all’esame finale: 
“Il movimento come chiave per l’apprendimento”. Laboratorio per le classi terze della scuola 

secondaria di I grado a sostegno dell’esame finale. Apprendimento, Concentrazione, Attenzione e 

Lavoro Cooperativo. Imparare con energia e serenità. 

 

Ambito di intervento: Laboratori nelle classi terze della scuola secondaria di primo grado.  
Breve descrizione: Il progetto prevede un laboratorio nelle classi terze della scuola secondaria di I 
grado a sostegno dell’esame finale gestito dall’operatrice in collaborazione con le/gli insegnanti.  
Obiettivi generali: Il progetto si propone di fornire ai ragazzi e alle ragazze degli strumenti utili ad 
affrontare i problemi legati alle difficoltà di concentrazione, di apprendimento e di gestione dello 
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stress focalizzando l’attenzione sulla sfida scolastica a cui saranno sottoposti durante la prova di 
esame. I principi e le tecniche della Kinesiologia favoriscono negli allievi la presa di coscienza dei 
propri bisogni, la fiducia nelle proprie capacità, l’ascolto di sé e degli altri, facilitando pertanto il 
benessere, la concentrazione e la cooperazione all’interno del gruppo classe soprattutto in questo 
periodo in cui gli studenti sono stati sottoposti all’ulteriore stress derivato dalla didattica a distanza e 
dalla nuova organizzino resasi necessaria a seguito dell’emergenza sanitaria causata dalla 
pandemia.  
Obiettivi specifici: Acquisire tecniche di base utili all’apprendimento e alla concentrazione. 
Apprendere tecniche che sviluppano la consapevolezza dei propri bisogni, migliorano le abilità nei 
lavori di cooperazione e riducono le tensioni relazionali. Percepire come un atteggiamento reso 
positivo da una maggiore integrazione emisferica influisca sull’apprendimento e sullo svolgimento 
delle varie prove scolastiche. Acquisire strumenti utili al raggiungimento di un equilibrio tra pensiero 
razionale e stato emotivo per aumentare la fiducia nelle proprie abilità. Aumentare la 
consapevolezza nelle proprie capacità per abbassare gli stati di ansia e di paura legati, nello 
specifico, alle prove di esame per cui si stanno preparando. Fornire al gruppo classe gli strumenti 
che i ragazzi e le ragazze potranno autonomamente utilizzare in momenti di difficoltà. 
Il Laboratorio: Il laboratorio, svolto con la collaborazione con l’Insegnante referente è indirizzato alle 
attuali classi Terze della scuola secondaria di I grado.  
Programma dettagliato: Introduzione alla Kinesiologia Educativa. Gestire lo stress e migliorare la 
capacità di attenzione. L’autostima e la sicurezza nelle proprie capacità. Equilibrio tra pensiero 
razionale e stato emotivo per migliorare l’equilibrio e l’integrazione. Spunti di osservazione sul 
funzionamento personale nell’apprendimento (profilo di dominanza). La capacità di percezione, di 
attenzione e di auto-osservazione dei propri stati emozionali. La capacità di ascolto di sé e degli 
altri. Simulazione di una prova di esame.  
Strumenti: Acquisizione delle tecniche di base. 26 esercizi del Brain Gym® e 34 del Vision Circle™ 
che lavorano nei movimenti legati alla vista e alle tre dimensioni: movimenti che aiutano 
l’integrazione emisferica, potenziano il livello energetico e rilassano i muscoli implicati nei blocchi 
causati da paure e mancanza di fiducia. Esercizi di gruppo sullo sviluppo della predisposizione 
positiva e attenta in ogni forma di apprendimento. Esercizi di movimento, di stimolazione, energetica 
e di allungamento. Esercizi a coppie sulla centratura per un riequilibrio della linea della stabilità 
emozionale e fisica. Attività di auto-osservazione delle percezioni fisiche (tensioni, blocchi, dolori) in 
situazione di stress e apprendimento di tecniche che sviluppano la consapevolezza dei propri 
bisogni, la capacità di auto-osservazione e la gestione dello stress. Attività di auto-osservazione 
delle capacità di ascolto di sé nel contesto di una prova di esame prima e dopo l’esecuzione degli 
esercizi. Attività di auto-osservazione sulle funzionalità personali di apprendimento.  
Materiale e attrezzature: Lavagna a fogli mobili. Tavoli e sedie. Materiale di cancelleria per scrittura 
e disegno.  
 
 

● Brain Gym, profili di dominanza: 
Laboratori di Kinesiologia Educativa per la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo 

grado: “Il movimento come chiave per l’apprendimento”. Accrescere le proprie potenzialità 

attraverso il movimento e l’ascolto. Osservazione dei profili di dominanza.  

 
Ambito di intervento: Laboratori nella scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo e secondo 
grado. 
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 Destinatari:  Insegnanti e Gruppi classe della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di primo 
grado e di secondo grado. 
 Breve descrizione: Il progetto nasce dall’esperienza di lavoro sia nei gruppi classe sotto forma di 
laboratori, che di formazione per insegnanti all’interno degli istituti scolastici o con corsi riconosciuti 
MIUR. Il progetto agisce nel campo dell’interazione tra bisogni del personale docente, le sempre più 
scarse risorse economiche ed umane degli istituti, le multiple esigenze degli allievi, le nuove 
normative in termini di inclusione, e si adatta ad una trasformazione di questi interventi in modalità 
di didattica a distanza nel caso di necessità.   
Obiettivi generali: Il progetto si propone di fornire agli insegnanti competenze utili ad affrontare le 
difficoltà di apprendimento, di comportamento e di relazione all’interno del gruppo classe;  ai gruppi 
classe l’opportunità di apprendere, e utilizzare in modo autonomo, strumenti utili a migliorare le 
abilità di lettura, calcolo e scrittura, studio individuale e di gruppo, relazioni tra coetanei. I principi e 
le tecniche della Kinesiologia e del Metodo Rességuier favoriscono negli alunni la presa di 
coscienza dei propri bisogni, l’ascolto di sé e degli altri, facilitando pertanto il benessere, l’inclusione 
e la cooperazione all’interno del gruppo classe. I laboratori sono un valido aiuto nella creazione di 
un clima sereno e collaborativo nelle classi prime attraverso un’analisi dei bisogni e delle difficoltà 
legate all’integrazione di situazioni svantaggiate o con bisogni speciali. La presa di coscienza e 
l’attivazione degli strumenti risolutivi permette la creazione di gruppi classe omogenei e armonici. 
Data l’efficacia degli interventi nel ristabilire un clima di lavoro adatto a migliorare le capacità di 
attenzione, di apprendimento e di collaborazione nei gruppi classe, questo progetto può essere 
inserito quale “strumento d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali” secondo la direttiva 
Ministeriale del 27.12.2912, e successiva Circolare Ministeriale n. 8 del 8.3.2013 per ciò che 
riguarda “l’impegno programmatico per l’inclusione nell’ambito dell’insegnamento curricolare, della 
gestione delle classi, della relazione tra docenti, alunni e famiglie”. 
Laboratori nelle classi Il laboratorio è finalizzato ad insegnare strumenti di lavoro utili durante l’anno 
scolastico, sia come supporto nel lavoro quotidiano che in sessioni di intervento su temi specifici. 
Questi laboratori possono essere attivati indipendentemente dalla formazione degli insegnanti. Il 
ruolo dell’insegnante sarà quello di collaborare con la consulente in kinesiologia nell’individuazione 
delle problematiche da supportare.  
Laboratorio sui profili di apprendimento per allievi della scuola primaria, secondaria di primo e 

secondo grado: A supporto dei laboratori su temi specifici individuati in accordo con le insegnanti 
referenti si propone l’osservazione di profili di apprendimento di ciascun allievo. Con attività di auto-
osservazione i ragazzi avranno la possibilità di individuare i loro profili di dominanza (emisferica, 
uditiva, visiva, cinestetica) che si mettono in atto nei processi di apprendimento. Questi profili 
descrivono i modelli di dominanza laterale e rappresentano le modalità in cui una persona assimila 
e rielabora nuove informazioni. I profili di apprendimento sono frutto di un studio sulle dominanze 
della dott.ssa Carla Hannaford, mentre gli strumenti di potenziamento di questi profili sono stati 
sviluppati dal dott. Paul Dennison nei lunghi anni di attività, sperimentazione e divulgazione della 
kinesiologia educativa. Queste informazioni saranno utili ai ragazzi e alle ragazze per meglio 
affrontare gli studi, ma saranno un utile strumento di osservazione anche per gli insegnanti. 
Potranno essere utilizzare per potenziare le modalità di insegnamento che tengono conto delle 
diverse tipologie di apprendimento (visivo-uditivo-cinestetico). Ogni ragazzo disegnare il suo 
funzionamento e con le indicazioni delle difficoltà e dei punti di forza. Questi profili non sono 
etichettanti o cataloganti poiché mostrano le probabili reazioni di un individuo in fase di 
apprendimento o sotto stress. La consapevolezza delle attitudini degli allievi sotto stress permette di 
individuare quali strumenti saranno utili per integrare i processi e sostenere le trasformazioni 
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durante le fasi di apprendimento e di sviluppo. Esercizi di Brain Gym® e attività di integrazione 
emisferica potenzieranno e svilupperanno le parti del corpo non dominanti affinché gli allievi 
adottino migliori strategie per imparare con serenità, facilità e autonomia. 
Materiale e attrezzature richieste: Lavagna a fogli mobili. Tavoli e sedie. Materiale di cancelleria per 
scrittura e disegno. Piattaforme online in caso di inserimento del progetto nella Didattica a Distanza.  

 
● DOPOSCUOLA – ASSOCIAZIONE INTRAFORM 

Trovandoci in una condizione di incertezza relativa all’evoluzione della situazione epidemiologica il servizio 
di cui all’oggetto sarà garantito se, alla ripresa delle lezioni a settembre, si riconfermeranno condizioni 
organizzative scolastiche analoghe a quelle degli anni precedenti. 
In caso contrario potrebbero rendersi necessarie o la variazione delle condizioni e delle tariffazioni del 
servizio o, nella peggiore delle ipotesi, la non attivazione del medesimo. 
Ad oggi, non essendoci ancora sufficienti elementi per fare una previsione certa, si propone la seguente 
offerta di servizio. 
Il servizio di doposcuola consiste in un’attività di assistenza allo studio ed allo svolgimento dei compiti, in un 
ambiente che offre la possibilità di aggregazioni positive e di attività ludico-sportive, ai ragazzi frequentanti 
le scuole comunali. 
Il doposcuola Associazione Intraform mira a: 
fornire assistenza allo studio ed allo svolgimento dei compiti; 
offrire ai ragazzi uno spazio di socializzazione; 
aiutare a migliorare l’autonomia e l’autostima. 
Le attività comprendono due momenti principali: 
lavoro scolastico con svolgimento dei compiti e recupero di eventuali lacune, attraverso 
un sostegno mirato; 
attività sportive e laboratoriali. 
 

SERVIZIO DOPOSCUOLA - STUDIO ASSISTITO 

Caratteristiche del servizio: 
Il servizio di studio assistito, per il quale si prevedono gruppi di alunni seguiti da personale 
qualificato, per un maggiore supporto nello svolgimento delle attività di approfondimento e 
studio, sarà erogato presso i locali delle scuole comunali con orario 14:00 - 18:00, a decorrere dalla prima 
settimana di orario definitivo comunicato dall’Istituto Comprensivo. 
Il servizio sarà attivato qualora le richieste siano in numero tale da consentirne la realizzazione 
mantenendo le quote all’interno del costo prospettato. A fronte di un numero di iscrizioni insufficiente a 
garantire possibile l’attivazione del servizio sarà cura di Intraform informare tempestivamente le famiglie. 
ATTIVITÀ E LABORATORI ATTIVABILI 
ATTIVITÀ INFORMATICHE 
Le attività informatiche assumono carattere di approfondimento di competenze o di specifiche scelte 
personali relativamente a determinate attività e programmi. 
Nel laboratorio di informatica, i singoli partecipanti, anche di classi diverse, possono acquisire specifiche 
competenze informatiche (grafici nei fogli elettronici, data base, costruzione di siti ecc.). 
ATTIVITÀ DI LINGUE 
Sia per la lingua italiana che per l'inglese, le attività proposte consentono di creare appositi 
contesti, simulando anche scenograficamente ambienti e situazioni di vita, nei quali i singoli 
partecipanti possono assumere ruoli specifici, realizzando il gioco delle parti. 
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ATTIVITÀ MOTORIE E SPORTIVE 
I partecipanti potranno approfondire specifiche attività motorie e sportive che saranno definite con il nuovo 
anno scolastico. 
 
ATTIVITÀ MUSICALI 
Vengono proposti laboratori musicali che offrono al bambino stimoli per esperienze musicali, verbali e 
motorie. 
Le attività proposte sono di tipo ludiche, di manipolazione, di ascolto partecipato. 
L’obiettivo è quello di far vivere ai partecipanti un’esperienza musicale diretta, attraverso l’utilizzo del ritmo 
e della melodia, con attività mirate alla scoperta del piacere di udire, ascoltare e produrre suoni e rumori. 
 
 

● Associazione ippica dilettantistica “Il cavallo a dondolo” 
 
La proposta avviene alla luce dell’importanza che l’attività fisica riveste per i giovani alunni nonché 
dell’aspetto educativo che l’equitazione pone in essere soprattutto in merito all’attenzione verso gli animali 
e al rispetto delle regole. Durante lo svolgimento del corso si osserveranno tutte le prescrizioni poste in 
essere rispetto alle misure di contenimento della diffusione del Covid-19 sia da parte della scuola sia da 
parte dell’associazione che provvederà a sanificare tutto ciò che sarà utilizzato da ogni singolo alunno 
(casco, sella e briglie). 
 
 

● “La danza popolare a scuola: un linguaggio che crea comunità” 
 

Il progetto prevede un percorso annuale che coinvolge bambini, ragazzi, insegnanti e 
famiglie, in un viaggio di conoscenza reciproca attraverso giochi e danze tradizionali 
italiani ed internazionali. 
Il primo vero rapporto umano passa attraverso il contatto fisico. 
Ogni danza prevede un modo di porsi nei confronti degli altri: ci sono forme, direzioni, 
incontri e allontanamenti, intrecci e separazioni. 
Danzare implica il porsi nei confronti degli altri sia fisicamente che come disponibilità 
emotiva. Attraverso i movimenti, la postura, il tono, ci si esprime e lo si fa con un 
linguaggio immediato, che mette in comunicazione senza aver bisogno della parola. 
La danza popolare è danza collettiva, non solo perché fatta da molti, ma perché funziona 
solo se eseguita insieme: il risultato finale è gratificante e soddisfacente solo se c’è 
collaborazione. Nella danza che si svolge in gruppo i partecipanti si trovano ad essere 
legati dal ritmo, dal movimento e dal piacere condiviso che ne deriva. In tal modo, 
promuovendo la disponibilità a lavorare in gruppo, favorisce lo sviluppo della sicurezza ed 
autostima personali e la reale integrazione delle diverse identità presenti nel gruppo, 
anche in presenza di bambini con difficoltà d’apprendimento. 
Non a caso, la forma del cerchio collegato a delle coreografie è presente in tutti i paesi del 
mondo, presso civiltà antiche e moderne. Il modo più antico e più usato per stare insieme 
è, infatti, quello del cerchio: permette all’intero gruppo di prendere parte all’evento in un 
rapporto paritetico dove tutti sono essenziali; circoscrive e fa sì che fra tutti si crei una 
compartecipazione che, se armonica, contribuisce al formarsi di una dinamica costruttiva; 
crea una comunione di individui, che moltiplica le potenzialità e sostiene. 
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Conoscere la musica e le danze di altre culture è sicuramente un modo per avvicinarsi 
senza prevaricare. Un percorso interculturale che viene dalla comprensione degli altri, 
della loro storia e delle loro tradizioni. 
La ripetitività del gesto e la semplicità dell’esecuzione favorisce la consapevolezza delle 
potenzialità e dei limiti del proprio corpo e del rispetto del corpo altrui. 
Nel rapporto gesto - ritmo - spazio, si lavora sul movimento, la coordinazione, l’elasticità, 
l’energia...utilizzando anche l’immaginazione e l’ascolto. 
Quindi, non ultima, è da considerarsi la potenzialità equilibrante di tale attività nei confronti 
di una cultura multimediale in cui prevale la fruizione sull’azione fisica personale. 
OBIETTIVI: 

• Socializzazione e scambio; sviluppo delle capacità di relazione, di collaborazione, di 
attenzione all’altro. 
• Apprendimento delle prime regole del vivere sociale attraverso le regole dei giochi 
• Espressività come capacità di comunicare con gli altri attraverso dei gesti 
• Conoscenza di alcuni aspetti della cultura locale e promozione della consapevolezza di 
appartenere ad una comunità più ampia e all’intera umanità 
• Sviluppo della comprensione degli altri, della loro storia, delle loro tradizioni e dei loro 
valori: sensibilizzazione ai valori interculturali e alla multiculturalità. 
• Costruzione e consolidamento degli schemi motori statici e dinamici: coordinazione 
psicomotoria, equilibrio e agilità, lateralità. 
• Memoria corporea 
• Sperimentazione del senso ritmico 
• Capacità di associare determinate coreografie a temi musicali, riconoscimento di alcune 
caratteristiche legate a dei gruppi di danze di un determinato luogo e riconoscimento 
degli strumenti musicali tipici delle danze di tradizione popolare 
DESTINATARI: 

Scuole dell’infanzia e scuole primarie dell’Istituto “Marro”. 
METODOLOGIA: 

Il percorso, di seguito descritto, è strutturato in forma di modulo da replicare per ogni 
classe o sezione delle scuole dell’Istituto. 
Ogni modulo prevede 5 momenti da distribuire nel corso dell’anno scolastico: 
1. Lezione aperta con i genitori per un momento conviviale ad inizio anno all’aperto. 
Un’ora a ridosso dell’uscita della scuola o dopo l’uscita, di animazione per i bambini 
insieme ai loro genitori. Attraverso un repertorio di semplici danze dal mondo, che si 
apprendono sul momento, si crea un bel clima di gruppo per iniziare bene l’anno insieme. 
Coinvolgimento delle famiglie con la richiesta di raccogliere ricordi di giochi e canti delle 
tradizioni di provenienza. 
2. Mini corso per le insegnanti 
In questo caso l’intervento è da considerarsi per ciascun plesso. 
Due incontri di due ore ciascuno in cui avvicinarsi alle danze del laboratorio, ricevere 
spunti didattici per le attività pre e post laboratorio con l’esperta e trovare occasioni di 
confronto. 
3. Raccolta e rielaborazione del materiale proveniente dalle famiglie, da parte dell’esperta. 
4. Laboratorio di giochi e danze: 
8 incontri di un’ora ciascuno da scegliere tra le seguenti possibilità 
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• Per la scuola dell’infanzia: 
- “Danzare Insieme: girotondi, giochi cantati e danze da diverse tradizioni” 
Attraverso proposte di ascolto musicale, si sperimenta il ritmo con il proprio corpo e 
successivamente con la propria voce, arrivando ad armonizzare il proprio canto con quello 
dei compagni e con il movimento generale. La proposta mette particolarmente in risalto il 
ruolo della danza come linguaggio non verbale, come possibilità di espressione che, a 
prescindere dal contenuto specifico del messaggio, suscita una relazione emotiva tra i 
soggetti in gioco, stimolandoli ad uno scambio costruttivo. Si concentra l’attenzione sul 
corpo come strumento fondamentale di conoscenza, di espressione, di comunicazione nei 
bambini, il corpo come principale mezzo di relazione con il mondo esterno prima di 
qualsiasi apprendimento intellettivo. Partendo da movimenti semplici, anche a terra, da 
movimenti collegati alle varie parti del corpo, dalle formazioni di trenini, serpenti si arriva 
ad un lavoro di gruppo collegato alla forma del cerchio. 
• Per la scuola primaria I ciclo: 
- “Danze e giochi dal mondo” 
La proposta coniuga l’esigenza del movimento, così forte nell’essere umano (capace di 
migliaia di movimenti diversi e in continuo movimento e cambiamento) e ancora più 
presente e sentita nei bambini e nei ragazzi, con la curiosità, lo spirito di ricerca, il 
desiderio di scoperta. Il gioco, come espressione più autentica della cultura umana, e 
l’immensa la ricchezza che viene dal conoscere la musica e le danze di altre culture. Così, 
guidati dalla curiosità, nelle danze si conoscono i Paesi da cui arrivano i compagni che 
hanno i genitori o i nonni che non sono nati in Italia. 
- “Danze in cerchio” 
Il programma, che prevede una iniziale attività ludica e di scioglimento corporeo, 
comprende danze in cerchio provenienti da diverse nazionalità, giochi cantati della 
tradizione italiana oltre che un lavoro sul ritmo, sull’orientamento nello spazio e sulle 
direzioni. Il filo conduttore è il cerchio: la forma del cerchio collegato a delle coreografie è 
presente in tutti i paesi del mondo, presso civiltà antiche e moderne in quanto è 
probabilmente una delle forme più immediate e più efficaci di danza. 
• Per la scuola primaria II ciclo: 
- “Le regioni italiane danzando” 
La proposta coniuga l’esigenza del movimento, così forte nell’essere umano, con la 
curiosità, lo spirito di ricerca, il desiderio di scoperta. 
Il progetto presenta la possibilità di studiare l’Italia attraverso le danze presenti nelle varie 
regioni e nello stesso tempo porta l’attenzione sull’espressività, “l’eloquenza” di ogni 
movimento e sul legame inscindibile che esso ha con la musica e il ritmo. L’apprendimento 
di danze appositamente selezionate mostrerà le differenze che possono esistere tra 
danze del nord, del centro e del sud ma anche le notevoli affinità che legano certi repertori 
ad altri. Questo lavoro sarà affiancato dall’ascolto delle musiche tradizionali e dal 
riconoscimento degli strumenti tipici. 
- “Le danze vicino a noi: le danze tradizionali piemontesi e le danze occitane” 
La proposta pone l’attenzione sulle danze “locali” di cui un ampio spazio è occupato dalle 
danze occitane; si tratta di danze che idealmente potrebbero essere state danzate dai 
bisnonni e quindi cerca di instaurare un ponte anche con la cultura e la storia dei costumi 
locali. L’apprendimento delle danze si affianca a quello delle tradizioni che fanno parte di 
un mondo che adesso non esiste più ma che può continuare a “parlare”. La comprensione 
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del presente, di ciò che noi siamo, è legata all’eredità che abbiamo ricevuto o rifiutato del 
passato; questo progetto può portare ad un entusiasmante confronto. Con l’utilizzo di 
alcuni strumenti come la narrazione, fotografie di inizio ‘900, ed altra documentazione si 
potranno ricordare dei momenti salienti della vita quotidiana della comunità arcaica: la 
veglia, la festa, il lavoro. Si faranno degli accenni all’importante fenomeno dell’emigrazione 
temporanea utile alla comprensione di molti aspetti di questo mondo. 
- “Danze dei paesi di lingua inglese e di lingua francese” 
L’apprendimento di danze tratte dai patrimoni coreutici del nord (Inghilterra e Irlanda) e da 
quelli delle varie regioni francesi può costituire un‘ottima modalità per conoscere i paesi di 
cui si studia la lingua. Questa proposta oltre a prendere in considerazione aspetti della 
danza già messi in evidenza in altri progetti come l’espressività del movimento e il suo 
accordarsi al ritmo musicale dà un contributo nello studio delle lingue straniere in modo 
divertente tramite l’apprendimento della terminologia legata alle danze prese in 
considerazione, l’utilizzo di canzoni che possono essere danzate, l’individuazione delle 
regioni, città o villaggi da cui provengono le danze, le loro differenze e le affinità. 
- “L’Europa danzando - un ponte tra “noi” e gli “altri” 
 
In un momento di grandi mutamenti sociali, l’apprendimento di danze provenienti da 
diverse nazionalità europee può favorire la formazione di un equilibrio nuovo tra la forza 
dell’identità nazionale e la dimensione interculturale e sovranazionale. Attraverso esercizi 
ritmici si conosceranno le caratteristiche delle musiche delle diverse aree europee. In 
collaborazione con le insegnanti si potranno avviare ricerche di informazioni storiche e 
culturali sui Paesi di cui via via si conosceranno le danze. 
 
- “Danze dal mondo” 
Il programma è impostato, ancor più specificamente dei precedenti, sul tema 
dell’integrazione per la costruzione pacifica di una società multietnica, nel rispetto delle 
originalità. E' sorprendente scoprire come le danze di Paesi distanti tra loro migliaia di 
chilometri abbiano, in realtà, tratti profondamente comuni, legati, da sempre, ai ritmi 
universali della vita e della natura. Le danze di diverse nazionalità, pur manifestando 
indubbie differenze, condividono comunque sempre qualche tratto che può dare origine al 
dialogo, allo scambio, alla reciprocità di elementi essenziali per un armonioso sviluppo 
delle personalità dei ragazzi. La danza, infatti, si arricchisce di innumerevoli significati 
culturali, ma non si trascuri che è in prima istanza un espressione dell’umanità intera che 
ha avvertito da tempi immemorabili l’urgenza di manifestare con il movimento la propria 
risposta emotiva ai fatti dell’esistenza. 
5. Giornata conclusiva 
All’aperto nei dintorni della scuola o come gita scolastica presso “Cascina Marie” di 
Bricherasio, dalle 9,30 alle 15,30 con pranzo al sacco ed eventuale finale con i genitori. 
Un momento di restituzione del materiale raccolto dalle famiglie e conclusione del 
percorso in un clima di convivialità. 
 
 
 
ATTIVITA’ sport invernali 
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Da anni il nostro Istituto, situato in una realtà pedemontana, ha sempre partecipato a CORSI DI SCI 
ALPINO e NORDICO, con il contributo della Comunità Montana prima e dell’Unione dei Comuni poi. Con 
questi finanziamenti siamo sempre riusciti a garantire la partecipazione a   tutti i ragazzi dell’istituto e con il 
sostegno delle associazioni locali a fornire l’abbigliamento invernale e l’attrezzatura.  
Ora, nonostante  la situazione venutasi a creare con la pandemia, ci piacerebbe poter continuare ad offrire 
a tutti i ragazzi interessati questa attività. 
Le scuole  locali di sci delle stazioni di Prali e Pragelato, quest’anno fortemente penalizzate, propongono di 
offrire ai ragazzi una giornata sulla neve. 
Le stazioni sciistiche sono state chiuse e avremmo voluto poter contribuire con la nostra adesione: le 
situazioni epidemiologiche non ci hanno consentito di formalizzare in tempo utile il Patto, lo integreremo 
appena possibile. 
25 € per alunno per 12 classi della scuola secondaria e 8 della primaria (classi quarte e quinte di tutti i 
plessi)   
 
Durata: anno scolastico 2021-2022     

Il Dirigente Scolastico 

Linda Zambon 

“Documento informatico firmato digitalmente ai  sensi 

del D.Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D.Lgs. 

 n. 235/2010, del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate” 

 
 


